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STATO GIURIDICO E RECLUTAMENTO DEI PROFESSORI UNIVERSITARI

PRINCIPI

Il professore universitario costituisce una ben definita figu​ra professionale unitaria, articolata in più fasce di carriera. Tale figura professionale è caratterizzata dalla capacità di compiere autonome ricerche originali e di guidare l'alta formazione nel​la propria disciplina, con inscindibilità di queste due funzioni fondamentali. Il professore universitario ha il diritto-dovere sia di insegnare che di far ricerca, godendo di piena libertà ac​cademica entro un quadro di coordinamento dei compiti e dei programmi affidato agli organi di autogoverno delle strutture universitarie. Sono funzioni tipiche, ma non generali, della fi​gura professionale anche l'assunzione di compiti di direzione e coordinamento gestionale delle strutture universitarie e l'eser​cizio delle proprie competenze di alta professionalità in favore della società. E' evidente che al progredire della carriera ci si attende che aumenti l'assunzione di responsabilità gestionali per i docenti. Al professore appartenente alle ultime n classi di carriera viene attribuito il titolo di professore ordinario.  Tale titolo risulta d'obbligo in quanto presente in tre articoli della Costituzione italiana.'

Il nuovo stato giuridico deve introdurre una carriera unica del professore universitario, dal reclutamento al pensionamen​to, con valutazioni periodiche, stringenti e riferite a standard crescenti, della qualità dell'attività svolta. Parallelamente si devono prevedere prerogative crescenti (in pratica accesso al diritto di elettorato passivo alle diverse cariche, mentre quello all'elettorato attivo è connaturato allo status fin dalla classe ini​ziale). Il percorso di carriera non avrà alcuna cadenza tempora​le predefinita, perché nel campo della ricerca le persone molto giovani e molto dotate devono poter raggiungere rapidamente le posizioni di vertice; ma si tratterà pur sempre di avanzamenti di carriera, per valutazione individuale, a periodicità garantita, con eventuali eccezioni limitate e ben definite. Tali eccezioni riguardano ad esempio la possibilità, per personalità di "chiara fama", di accedere dall'esterno, sempre mediante valutazione, direttamente alle classi più elevate del ruolo. A parte la riva​lutazione annuale in base all'incremento del costo della vita, gli avanzamenti economici dipenderanno esclusivamente dagli avanzamenti di carriera e quindi dal superamento delle valuta​zioni periodiche.

Dal momento che i professori universitari sono dipendenti della loro università (non di un generico sistema universitario statale) e da essi dipende, in larga parte, la qualità dell'ateneo, lo stato giuridico nazionale deve limitarsi alle caratteristiche principali e irrinunciabili del contratto di lavoro, lasciando all'autonomia degli atenei la precisazione dei dettagli, con opportune forme di consultazione e contrattazione con le or​ganizzazioni rappresentative del personale docente. La legge darà solo linee generali per quanto riguarda i doveri didattici e l'impegno orario di presenza chiesto ai professori universitari. I dettagli saranno lasciati ai regolamenti di ateneo e dovranno comunque prevedere la massima flessibilità tra le due funzioni fondamentali della didattica e ricerca, che potranno rappresen​-tare quote diverse del lavoro di ogni singolo professore in di​versi momenti temporali della sua carriera.

Fermo restando le rimarcate prerogative di autonomia dei singoli atenei le procedure di valutazione necessarie, sia per il progredire della carriera dei docenti attraverso le fasce in cui è suddiviso il ruolo docente, sia per l'idoneità nazionale necessa​ria al reclutamento, sono effettuate da un'Authority Nazionale la cui composizione e il cui funzionamento sono descritti nella sezione del documento destinata alla Governance del sistema.

In accordo con la recente normativa europea si prevede per i giovani che intendano intraprendere la carriera accademica, un progetto di carriera chiaro, contrattualmente appetibile che permetta loro di programmare con sufficienti certezze la pro​pria vita professionale. Il percorso di carriera prevede dottorato di ricerca, contratti post-dottorato e ruolo docente.

FIGURE PROFESSIONALI

Lo stato giuridico deve prevedere tre diverse forme contrat​tuali.

1) Il professore universitario di ruolo, a tempo pieno e in​determinato, che deve garantire una esclusività di impegno per la sua università, che peraltro è tenuta a garantirgli l'esercizio delle funzioni fondamentali e di quelle tipiche della disciplina (comprese l'attività di consulenza da libero professionista) in forme che saranno stabilite dagli statuti delle università in base al principio dell'interesse dell'istituzione.

2) II docente/ricercatore universitario a tempo pieno e de​terminato, tipicamente un giovane all'inizio della carnera professionale accademica da reclutare, secondo forme pubbliche, rapide e snelle.

3) Il docente universitario a tempo parziale e determina​to, rappresentante autorevole del mondo della professione che mette la sua professionalità a servizio della formazione acca​demica.

CARRIERA E RECLUTAMENTO

Requisiti
Per quanto riguarda la carriera del professore universitario dovrebbe essere indispensabile il titolo di dottore di ricerca o equipollente (con eccezione delle scuole di specializzazione delle Facoltà di Medicina). Questo obbiettivo deve intendersi correlato ad una necessaria riforma del dottorato, nel senso che è necessario aumentare consistentemente il numero dei corsi di dottorato, ed è altresi necessario sottoporli ad una più rigorosa valutazione della qualità che introduca anche un parametro di confronto tra i dottorati esistenti. Il dottorato di ricerca, ultimo gradino della formazione in Italia, deve essere incentivato e va​lorizzato non solo all'interno delle università, ma anche in tutti i settori della società: imprese, scuola, pubblica amministrazio​ne, in analogia a quanto accade negli altri paesi europei.

Post-dottorato e contratti di didattica/ricerca a tempo determinato

Al dottorato seguono contratti di ricerca post-dottorato (in analogia alle carriere previste negli altri stati europei o contratti di didattica e ricerca (docente/ricercatore a tem​po determinato). Tali contratti devono avere durata triennale, non essere rinnovabili e contenere tutte le garanzie normative, salariali, assicurative e previdenziali previste dalla legislazio​ne in materia. Devono inoltre riguardare un numero di posti seriamente agganciato a parametri di programmazione e con un meccanismo d'accesso di tipo concorsuale analogo a quello ipotizzato per il reclutamento permanente. Questo permette​rebbe, a discrezione dei singoli Atenei, di adottare anche (ma non obbligatoriamente) la formula del tenure-track.

Il reclutamento dei professori universitari
Per il reclutamento nel ruolo di professore universitario a tempo indeterminato si prevede un iter composto da una ido​neità scientifica nazionale e da un concorso pubblico bandito per iniziativa e a cura dell'università interessata. Per ovviare alle inevitabili difficoltà burocratiche e logistiche connesse al​l'idoneità nazionale, si propone di utilizzare parametri di va​lutazione chiari e quantificabili con certezza, secondo criteri nazionali stabiliti dall'Authority nazionale su proposta delle diverse aree disciplinari. Ciascun candidato verifica il raggiun​gimento dell'idoneità per titoli che gli consente di affrontare il concorso pubblico locale per l'ingresso nel ruolo docente. Il concorso avrà lo scopo di verificare l'idoneità scientifica, di approfondire la valutazione dei titoli scientifici e di sottoporre i candidati ad una prova didattica. Al fine di garantire comun​que l'assenso cooptativo della corrispondente comunità disci​plinare nazionale e internazionale, la commissione di selezione locale sarà formata in base a regole di legge nazionale (o di direttive europee) che garantiscano tale comunità e la sua auto​nomia valutativa. Però la responsabilità finale dell'assunzione del professore spetterà comunque ai massimi organi di governo dell'ateneo. La commissione di selezione sarà formata tutta da esperti esterni all'ateneo, scelti all'interno di liste nazionali, di commissari valutatori, eletti dalla propria comunità scientifi​ca per svolgere questo importante compito per periodi brevi, predeterminati e non frequentemente ripetibili. Le regole che presiederanno all'attività di valutazione della commissione sa​ranno semplici, non burocratiche, allineate agli standard inter​nazionali (forte responsabilità dei singoli commissari, ricorso a revisori anonimi indipendenti per giudizi singoli o comparativi, etc.) e comunque affidate agli statuti degli atenei nell'ambito di principi generali dati dalla legge.

Reclutamento dei docenti universitari a tempo parziale e determinato

Per quanto riguarda i docenti universitari a tempo parziale e determinato (ovvero professionisti esterni all'Università) ogni Ateneo deve essere libero di scegliere la forma di selezione che ritiene più opportuna.

Mobilità

Sarebbe opportuno prevedere forme di disincentivazione del localismo secondo modalità già presenti in altri sistemi universitari. Ad esempio, prevedendo che non si possa essere reclutati come professori o docenti-ricercatori a tempo inde​terminato dalle università presso cui si è conseguito il titolo di dottore di ricerca se non dopo un congruo periodo di tempo dal conseguimento del titolo. Ciò costituirebbe anche il miglior antidoto alla formazione di cordate accademiche.

Valutazioni intermedie

Le valutazioni didattico-scientifiche intermedie, valevoli per la progressione di camera del professore di ruolo, si ba​sano anch'esse su standard stabiliti a livello nazionale dai rag​gruppamenti disciplinari e su criteri stabiliti dagli statuti degli atenei, fermo restando l'obbligo di rispettare "profili organici complessivi" (cioè la distribuzione dei posti di professore nelle varie classi o gradi di carriera) determinati periodicamente e validati preventivamente per l'impatto finanziario immediato e futuro sui bilanci. La determinazione e validazione dei pro​fili organici dell'ateneo e delle relative ripartizioni disciplina​ri spetterebbe agli organi centrali di governo dell'ateneo, ma per il profilo organico complessivo, senza alcuna possibilità di intervento sulla scelta delle discipline presenti nel profilo organico di ateneo, potrebbe essere necessaria, almeno per le università statali, una validazione ministeriale.

TRANSITORIO
Occorre infine evitare assolutamente ogni sovrapposizione tra lo stato giuridico attuale e il nuovo, per non inquinare la determinazione del nuovo con i difficili problemi dell'attua​le e della transizione. Una possibile soluzione sarebbe mettere ad esaurimento tutte le figure dell'attuale stato giuridico, con possibilità (eventualmente incentivata) di opzione per il nuovo. L'introduzione in extremis nell'attuale stato giuridico di una terza fascia di personale docente, giusta anche in assoluto, faci​literebbe certamente l'adozione del nuovo stato giuridico.

Si aboliscono gli assegni di ricerca.

Si prevedono fondi specifici vincolati all'assunzione di gio​vani.

Note

 Art. 104 c.4: "I componenti del Consiglio superiore della magistratura sono eletti ...e per un terzo dal Parlamento in seduta comune tra professori ordinari di università in materie giuridiche..."

Art. 106 c.3:"Su designazione del Consiglio superiore della magistratura possono essere chiamati all'ufficio di consiglieri di cassazione, per meriti insigni, professori ordinari di università in materie giuridiche..."

Art. 15 c.2: "I giudici della Corte costituzionale sono scelti tra.. i professori ordinari di università in materie giuridiche...".
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